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Disclaimer

Questo è un lavoro di fantasia. Tutti i personaggi in questo libro sono inventati, e qualsiasi analogia con persone, vive, scomparse o non ancora nate, è assolutamente casuale. Le scene di sesso descritte sono opera di fantasia, e presuppongono l’avvertimento “Non provate niente di tutto ciò a casa”.  

Come membro del Club Universitario di Scrittura Erotica, ero riuscita a scrivere alcune storie che avevano raggiunto un certo successo. Il mio primo racconto, ‘Insegnante sottomette studente’, aveva già vinto un premio scolastico, e aveva anche ricevuto gli elogi da parte del decano del dipartimento di letteratura, il quale aveva apprezzato l’hard-core e il realismo delle descrizioni più audaci; sebbene mi fossi più volte chiesta come potesse giudicarle realistiche, purché non le avesse sperimentate in prima persona.

Essendo una studentessa dell’ultimo anno avevo sentito altri parlare delle loro esperienze sessuali, permettendomi così di raccogliere un gran numero di informazioni, anche se in realtà ero ancora una casta vergine, pura e casta come la neve. Ad ogni modo, non ho mai avuto problemi a scrivere racconti erotici, e sono sempre stata attenta nel descrivere scene realistiche che seguissero per filo e per segno ciò che mi era stato raccontato. A volte ho anche dovuto fare delle ulteriori ricerche che spesso mi hanno lasciato in confusione. Mi riferisco in particolar modo alla volta in cui Sybil, la troia che tutti conoscono nel campus, mi aveva raccontato la sua esperienza sessuale con Ross, il campione di corsa dell’università, 

“Era così grande che per poco non mi divideva in due.” Lei mi aveva detto, mentre cercavo di prendere appunti,

“Sei dovuta andare in ospedale dopo?” Avevo chiesto davvero preoccupata.

“Cosa?” Mi aveva risposto con sguardo perplesso. 

Avevo notato che situazioni simili non erano rare; quando chiedevo delle informazioni in più alle persone che intervistavo ricevevo degli sguardi esterrefatti. All’inizio pensavo semplicemente che fossero stupidi, ma in seguito mi ero resa conto che non potevano capire come funziona la mente di uno scrittore, o perché fosse necessario conoscere ogni dettaglio, anche quello più intricato, per scrivere al meglio le nostre storie. 

“Oh Elle, potresti farmi un enorme favore?” Mi chiese Sarah avvicinandosi alla scrivania mentre scrivevo al mio computer. Sarah di solito scriveva sotto lo pseudonimo di ‘Rachael Rimjob'  e sembrava avere le idee confuse, aveva iniziato a scrivere alcune storie erotiche e stava cercando di terminarle senza però alcun successo; ciò era dovuto soprattutto  ai suoi incontri con la chiesa locale che le portavano via ogni momento libero. 

“Dovrei intervistare un famoso miliardario esperto di bondage e sottomissione questo pomeriggio, ma proprio non posso.” Sarah sussurrò dolcemente.

“Un esperto di bondage e sottomissione? Beh, credo proprio di poterti sostituire, sto lavorando a una storia che parla proprio di sottomissione e sono sicura che potrebbe aiutare per la mia ricerca.” Le dissi cercando di essere d’aiuto, ma in realtà chiedendomi se sarei mai riuscita a concludere il breve racconto erotico ‘Oh, Dottore! Non mi scopi!’.

“Mi saresti davvero di aiuto.” Aveva confessato Sarah, “Il libro a cui sto lavorando per adesso è troppo grande e duro. Davvero difficile da mandare giù.”

Comprendevo perfettamente come si sentiva, quelli grandi e duri mi portavano sull’orlo delle lacrime a volte, per questo  preferivo occuparmene  la notte quando mi sentivo più rilassata e potevo lavorare al meglio sulla loro lunghezza.

“A che ora è l’intervista?” Chiesi a Sarah, mentre le mie labbra mordicchiavano una penna. 

“Alle due di pomeriggio.” Mi disse uscendo dalla stanza.

“Le due di pomeriggio! Che cazzo!” esclamai, “Meglio che mi dia una mossa allora.”

Conoscevo l’esperto di sottomissione a cui Sarah si riferiva, in realtà tutti a Gothom lo conoscevano. Era stato intervistato sia dai notiziari locali sia da quelli nazionali presentando il bondage come uno stile di vita di gran lunga più salutare, tanto per il corpo quanto per la mente, rispetto a quello condotto da chi fa uso di droghe. Oprah aveva anche avuto un occhio di riguardo nel suo club del libro per 'The BDSM Diaries', testo scritto proprio dall’esperto dominatore. E adesso stavo per incontrarlo sul serio. 

Mr. Grey, lo stesso Grey dell’Industria Dolciaria Grey, doveva la sua fortuna alla catena di negozi di caramella distribuiti per tutto il paese; spesso mi ero ritrovata davanti a questi negozi, e mi aveva sempre colpito lo slogan che si trovava sotto l’insegna principale: 'Non Puoi Sottomettere la Caramella'. Era sempre circondato da un alone di mistero, una persona solitaria ma socialmente impegnata, crudele ma anche gentile, e conosciuto anche per essere un fedele playboy visto che prendeva con sé una sola sottomessa l’anno, prima le candidate accedevano a  un corso intensivo e poi  Grey si sbarazzava di loro. Ma io non avevo intenzione di diventare una delle sue tante sottomesse, ero troppo indipendente e risoluta per farlo. Non c’era alcuna possibilità che instaurassi una relazione di un solo anno con lui, dicevo tra me, infatti se mei avessi una storia con Mr. Grey - cosa che non accadrà mai- sarei probabilmente l’unica donna a poterlo cambiare. Non mi interessava la sua vita da miliardario o la prodezza della sua virilità che veniva menzionata in tutti i notiziari giornalmente dal suo amico e commissario Gordon Blimey.

Raccogliendo velocemente le mie carte, mi affrettai verso la stazione degli autobus per prendere il 666, autobus diretto agli uffici dell’Industria Dolciaria Grey; il numero dell’autobus era di cattivo auspicio, dato che il sei era il mio numero sfortunato e ripetuto tre volte doveva di sicuro essere peggio. Attraversando l’entrata dell’azienda, rimasi colpita dalle dimensioni del posto. Nell’ingresso si trovava un’enorme canna di caramella a forma di fallo - senza la parte dell’uncino - e sulla sua punta c’era una fontana che spruzzava acqua. Non avevo mai immaginato che le caramelle fossero così famose da poter garantire tutta la ricchezza che mi circondava, e sentii anche un brivido mentre mi dirigevo verso l’ascensore che mi avrebbe portato al sedicesimo piano che, come il custode mi aveva detto, era dove avrei potuto incontrare Grey.  

Muovendomi tra le cabine degli uffici dove gli impiegati svolgevano la loro routine quotidiana, cercavo di trovare l’ufficio di Grey. Ero già in ritardo, un po’ sconvolta e sudata; ero contenta di aver indossato la mia maglia con una scollatura pronunciata quel giorno, dal momento che era una sorta di sistema di climatizzazione naturale che inoltre riusciva a attirare gli uomini. Speravo che Grey non fissasse le mie tette durante l’incontro, visto che non era proprio quello che desideravo. Ero una scrittrice seria, e avere un uomo, di cui ancora non avevo deciso se essere attratta o meno, che ammira il mio  décolleté  mi dava davvero la nausea.  Spesso mi ero chiesta quando qualcuno avrebbe inventato  un capo di abbigliamento di alta tecnologia 'trasparente soltanto quando l’uomo per cui stai indossando la tua maglia con scollo vertiginoso è nei paraggi’. Si risparmierebbero davvero una miriade di problemi. Forse si potrebbe anche inventare la categoria “per l’uomo da cui non sono attratta, ma che mi piacerebbe influenzare’. Avevo sempre idee su possibili invenzioni super tecnologiche che avrebbero potuto rivoluzionare il mondo, e a volta mi domandavo se avessi dovuto frequentare M.I.T invece del New York community college. Ci avevo rinunciato dopo aver letto una volta che Will Smith aveva deciso di non frequentare il M.I.T per la canzone 'get jiggy with it' e per diventare una stella del rap, e da lì a poco sarebbe diventato una celebrità della T.V con lo show 'The Fresh Prince of Bell-End'.

Avevo finalmente trovato l’ufficio di Grey quando girando un angolo vidi la sua rigida segretaria seduta alla scrivania della reception, che mi guardava attraverso i suoi occhiali con uno sguardo carico di gelosia a causa del mio imponente seno che stavo involontariamente mettendo in mostra mentre gli uomini dell’ufficio passavano.  

“Posso aiutarla signorina?” Disse lei cercando di essere professionale, ma in realtà comportandosi come una vera e propria stronza. 

“Sono qui per vedere Mr. Grey.” Le risposi in maniera tale da farle capire che i suoi sguardi non mi toccavano minimamente. “Mi chiamo Elle James, e sono un’autrice di testi erotici.”

“Oh... un’altra.” Sospirò, sfogliando la sua agenda, “ Immagino sia la sostituta.”

“Sono qui solo per fare un favore ad un’amica. ”Le dissi onestamente, “Non ho alcuno interesse romantico nei confronti del bellissimo miliardario esperto di sottomissione, si tratta solamente di una ricerca di lavoro per me.”

“Si, è sempre così mia cara.” Lei replicò in un tono che mi sembrò un po’ criptico. “Gli dirò che è arrivata.”

Le segretaria si diresse verso l’ufficio di Grey e riuscii a sentire sussurrare dietro la porta chiusa. Diedi un ultimo sguardo alle mie tette per accertarmi che fosse tutto apposto,  infatti non c’è niente di peggio che incontrare un uomo per la prima volta e accorgersi che il proprio décolletè  è tutto sbilenco. 'Mortificazione- Mortale-Mammaria’ la chiamavo; e indipendentemente dalla posizione sociale di un uomo, mi accertavo sempre che fossero presentabili, anche se, in tutta onestà, se lui fosse stato un custode dei bagni non mi sarei sforzata di fare bella figura.  
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